


La notifica cui si deve fare riferimento è, quindi, quella del pignoramento “originario”,  
a nulla rilevando l’esito dei successivi tentativi di notifica del pignoramento e dell’istanza di 
correzione della data di udienza, atteso che, dopo la notifica del pignoramento per compiuta 
giacenza, il creditore non aveva ulteriori oneri di notifica. 

Ne consegue il rigetto dell’istanza cautelare.  

Le spese della presente fase cautelare seguono la soccombenza vengono liquidate come 
da dispositivo.  

P.Q.M. 

1. rigetta l’istanza cautelare; 
2. condanna l’opponente al pagamento delle spese della presente fase cautelare che 

liquida in complessive € 800,00 oltre accessori di legge; 
3. assegna termine fino al 30.6.2018 per l’introduzione del giudizio di merito. 

Si comunichi. 

Roma, 22.1.2018 

         Il Giudice 

        (Dott.ssa Claudia Negretti) 
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